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Novemila espositori 
presenti alla 42a Fiera 

Ogni anno, il tradizionale 
a p p u n t a m e n t o con la • Fiera 
del Levante segna anche il 
ritorno a p ieno regime della 
vita politica ed economica do 
pò le ferie est ive. La qua 
rantadues lma edizione della 
campionaria internazionale 
barese è in programma dal-
l'8 al 18 settembre. 

Oltre «mila espositori, diret
tamente o indirettamente. 
presentano la loro produzione 
a Bari" il volume d'ai fari che 
essi realizzeranno rappreseti 
ta 11 termometro più puntuale 
dell 'atmosfera di un mondo 
economico che ormai da tem
po spera c h e la lancetta se 
gnl l 'ott imismo stabile. 

La fiera e ancora una vol
ta un tramite essenziale Ed, 
anche per rispondete a que 
sta funziono, continua ad af 

Nna ie le sue stuit ture. i o n 
un'articolazione di settori or 
mai consolidata dopo ì pi lini 
anni di r o d a r l o ormai I.t 
Fiera del levante si può de
finire una fiera « multibrnn 
ca » Divisa, cioè in -settori 
che sono fiere nella f ieni . 
l'a irrilevante, l'Kdil levante, il 
.salone dei veicoli industriali. 
l'orolevante. 

AGRILEVANTE 

L'agricoltura continua ad 
essere un set tore fondamenta 
le pei una fiera c h e opera 
nel mezzogiorno In una / o 
na. cioè in cui l'attività agri 
cola può svolgere un ruolo 
di primaria importanza pei 
lo sviluppo economico. Per 
far questo, però, e necessa 
'•io che l'agricoltura si ino 
dernlzzl s empre di più. n-
( orrendo a quella meccani / 
/az ione dalla (piale non si 
può prescindere. Agri levante 
significa appunto macchine e 
tecniche nuove. 

Vi partecipano quest 'anno 
«•ina 480 espos l to i i italiani e 
stranieri. 1 quali presentano 
le Imo novità su una super 
fiele espol i t iva di circa 45 
mila metri (inadiati Come si 
sa. 1 progi animi governativi 
puntano ad un'accentuazione 
degli aiuti a l l 'agneol tuia La 
situazione italiana coincide 
poi con quella di altri p tesi 
che s 'affacciano sul bacino 
del Mediterraneo ecco quindi 
l.i fiera dà la passibilità di ap
profondire il discorso nei suoi 
vari aspetti . La sez ione agri-
fola è completata dalle mo-

! Agricoltura, edilizia, orafi argentieri 
I e autoveicoli industriali 
! Queste le quatti o sezioni espositive 

altamente specializzate 

stre zootecniche, dedicate pre 
va lentemente al bestiame da 
carne. 

EDIL-LEVANTE 

Si es tende su enea 50 mi 
la mq. di superficie espositi 
va e si presenta con una 
struttura parzialmente r.nno 
va tu 

Da questa edizione, l'etili 
levante e dest inato esclusiva 
niente ai fabbncanti di mac 
chine, attrezzature e st iuttu 
re pre fabb ikate I .settori dei 
mate i lah , dell'idi osanitaria, 
degli infissi e eleni' altri ac
cessori sono stati Invece « tia-
sferiti » dall'edllmat-levante. 

l'alti a mostra specializzata ri
sei vata all'edilizia e che si 
svolge a maggio con il mar 

• molevante 
Questa scorpora/ione è una 

scelta co iaggiosa della fiera, 
in un m o m e n t o in cui il setto
re edilizio risulta forse il più 
colpito dalla recessione. 

Gli espositori sono circa 
500 

VEICOLI INDUSTRIALI 
II settore è s tato realizzato 

quest'anno, come in tutti gli 
anni pari. E" realizzata a Ba 
ii dail'Anfia per colmare il 
vuoto determinato dalla bien
nale del salone di Torino i che 
.si t iene appunto negli anni di 
spari) . 

L'interesse per questa ma
nifestazione è tes t imoniato da 
un d a t o , alla terza edizione, 
le .sue sezioni esnosit ive con 
tintinno ad ampliarsi e ad oc 
cupare spazi sempre mag
giori Quest 'anno, infatti, c'è 
stato un incremento di 5 mi 
la metri quadrati , per un to 
tale di 20 mila S o n o presen
ti -10 fra le più rapp: esenta 

ti ve ca.se naziona'i costruttrici 
di telai, motori e attrezzatu
re per autoveicoli industriali. 
cui si agg iungono ì nomi pai 
prestigiosi della produzione 
automobil ist ica internazio
nale. 

i PRODOTTI INDUSTRIALI 
I Pai e sempre più chiaro che 
l la fiera si caratterizza ogni 

anno di più come un grosso, 
essenzia le appuntamento per 

I operatori interessati ai beni 
I s t iumenta l i e d'investimento. 
. Ciò anche grazie ai progres-
' sivi trasferimenti ad altre da-
1 te di sezioni esposit ive alta-
; mente specializzate K" per 
i q i c s t o che, accanto ad Agri-
• l ibante . Fdll-levante ed auto-
I \e icol i industriali , settori fon-
| d m u n t a l i e trainanti della 
I Fieni mult lbiunca di settem-
I b.e sono quelli della mec-
I tanica, delle macchine uten 
| .sili per la lavoiazione del le

gno, del ferro e della lamie-
i.i. le macchine ed attiezzu-
ture per il t iasporto interno, 
gli impianti e let t iotecnlc i , con 
maggio ie spazio, quest'anno, 

| anche pe: gli espositori di 
i ncambi per auto e di attrez-
I zature per officine 
! Senza d iment ica le quelli che 
! sono s e m p i e .stati settori espo-
I sitivi di ce e t i c h e t t a » per la 
j fiera, macchine per cucire e 
I per la maglieria impianti di 
| lavaggio a -secco, gli impian-
I ti della complessa ed artico 
j lata produzione alberghiera 
I che. grazie al le nuove teono-
j logie, sono m grado di offri

re un servizio sempre più ef
ficace e perfezionato ai pub
blici esercizi, agli alberghi, 
alle grandi comunità; ì gran
di impianti di cucina: ì frigo
riferi industriali , le macchine 

per il confez ionamento , la cot
tili a e la distribuzione di cibi 
e bevande. 

UNA FIERA PER IL 
MEDITERRANEO 

Come è evidente, la fiera 6 
in grado di ofirlre un'esposi
zione contemporanea, organi-

' ca ed articolata di prodotti 
! per settori omogenei che dif-
1 f ic l lmente l'Imprenditore, il 
j commerciante , l'operatore tu-
i ristico troverebbero a dispo-
1 s iz ione tutti ins ieme altrove, 
1 e In qualità, quanti tà e varie

tà tali da offrire una possibi
lità di valutazione e di scel
ta irripetibile, con 1 prezzi 
uno a f ianco all'altro, nel la 
mass ima, « trasparenza » di 
mercato Non ci fossero altre 
ragioni iMista questa a spiega
re l ' inalterato successo della 
formula della fiera del l e 
vante, non più a campiona
ria generale nel .senso classi
co dell 'espressione, ma ap
punto ce multi branca ». ciò te
sa ad organizzare ì raggrup
pament i merceologici più op
portuni per rispondere alle 
es igenze della cl ientela Italia
na e mediterranea. 

Oltre a quello dei beni stru
mental i , la Fiera offre set to
ri non m e n o naturali- l'arre
damento . l'artigianato, l'all-
mentaz icne , i vini e liquori, 
l'argenteria, oreficeria ed oro
logeria 

ALIMENTAZIONE 
ED ENOLOGIA 

Le ditte presenti sono 300, 
nel vasti padiglioni a due pia
ni che accolgono la più quali
ficata produzione italiana ed 

estera. Un'esposizione di pre
stigio. grazie anche alla col
laborazione dei rappresentan
ti del set tore che, riuniti in 
comitato , collaborano all'or
ganizzazione di una mostra 
dalla rigorosa Impostazione 
tecnica 

Alcune giornate fieristiche 
sono riservate alla c l iente la 
specializzata, per un rapporto 
più diret to e più efficace fra 
espositori ed operatori del 
settore. 

ORO-LEVANTE 
Benché re lat ivamente gio

vane (ha tre anni di vita» il 
sa lone dell'oreficeria, orologe
ria. argenter ia è cresciuto in 
maniera tale da riscuotere la 
at tenz ione della grande s tam
pa internazionale. 

La mostra e r igorosamente 
chiusa al pubblico, e riserva
ta agli operatori del settore, 
secondo la tradizione delle 
più qualif icate rassegne spe
cial izzate mondial i . Orolevan
te '78 occupa 4 padiglioni con 
250 espositori . 

L'edizione di quest 'anno è 
s ta ta prescelta dalla soc ie tà 
ce De Beers » come sede del 
s u o concorso annuale ce Dia
mant i oggi ». Orolevante ospi
ta i pezzi selezionati . 
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autostrade . P a (gruppo IR1I 

h\ occasione della presen 
(azione alle Autorità dello 
SUind dell'ENEL alla XLI1 
Fiera del Levante, il Presi
dente dell'Ente. Professor 
Arnaldo M. Angelini, tenuto 
conto che con il 1977 si è 
completato il terzo quin
quennio di vita dell 'ENEL, 
ne lia richiamato ì dati sa
lienti della gestione con i 
principali risultati. 

Nella sua esposizione il 
ProL Angelini si è tra l'al
tro soffermato, in partico
lare. su un problema di no
tevole attualità e rilievo che 
concerne le azioni svolte 
dal l 'ENEL per l'economia 
dell 'energia, problema che 
per quanto riguarda il set
tore elettrico interessa in 
una prima fase il campo 
della produzione, trasmis
sione e distribuzione del
l'elettricità e quindi, in una 
.seconda fase, quello della 
.successiva utilizza/ione del 
la s tessa . 

L'ENEL si è fortemente 
impegnato IXT il persegui 
mento d: questo obicttivo s.n 
dall':n:/'o della VJ,I attiv ita. 
onde fornire il migliore M T 
vizio al minimo costo, tanto 
e IH già nel 1973 ami i d« Ila 
<n»! petrolifera era ,r-a 
l'altro rnisc ,t<» a realizzare 
una riduzione del !()'<' del 
consumo di combustibili a 
parità di prerdu/io ,e t j , i n e r 
già elettrica e del 3e>r del 
Uereorso de ' l ' e ' i rg i» s i''a 
rete ad altissima tensione. 
In termini tconom.ci 1 au 
nie-tito dei o>s'. di ge-t o-ic 
era state» contenuto a livelli 
.•lOtevoImente .nler-o-n a 
queli: registrati dai prezzi 
,n generale, K M che i1 co 
sto nx-d.o de! k\ \h in ino 
•u-'.a cos'ante — e :n è I .n 
che e s.n'etico ed irdubba 
:in*n'« .1 p,u s.iii f.v.it.vo 
dol."a"danienN> delia gest.o 
ne del' 'EXEL - - » el 1973 si 
era ndot 'o d. I M I ,1 2-7'r> 
- „ | V : M a! 1<V.3 

Naturarmeli'», dtp») ;1 ina
li Testarsi dr'la i r . s : petro 
i fera 1 az.one di persegui
mento d. ogni ul'er.ore p«'S-
s.ln'e e ionomia c-eTiitt.ea e 
ci. g*--t.orie e c.v.t innata . on 
a i i o r a magg.»>re .mpegno. 
I.i itwnplesso. dì] l'*U al 
I'.iTV S O M stati rea'.zza:: i 
r.siiltati qui d. «eguiM - n-
tetiz/at: 

Sedile.ulti !«>:d. :•• io^ . o 
de' fhl-s,> diH'erierg.a elet-
•r . .a re i «settore della pro
duzione ttrmoe.e'.tr ca .! con
sumo d; comh i»*ib !. .• pa-
r.ta di produ/.oiie di e i u r 
g.a è stato n r k v o del 10 7 'r . 
e r a / e a!!ado/.i>i, d, grup 
p, termoelettr.ci d. grande 
potenza unitaria ad alto ren-
d.mento e*! al eertrdinamen
to tecnico economico della 

L'impegno dell'Enel 
per l'economia energetica 

proci l/''t ie e *r.i>!ii,--,>i e. 
Nella reahz/az.o;,,.- d; .ni 

P , n : , d nrofij/«>• e ion m. 
:«»»•»• n) - 'o d. rivt st.rft i •»». 
va \r>. MI'.'II! : « .ito ,1 (••»v.'-1. 
b'i'n ap,xir*a*o ci igi mi» a . 
' '!. ix.TiìMJa o . ')«• -«•.-! z 
/ a r o .'.i.i "i ' .>\ . ) f r.'ì i/.ot.e 
de! fab!) --.)_ o f.iui'iz «ir o 
:>fr g : : i , i - ' , i h - , s* t ^> . 

ì ì q I.I .'<> . p . i - \Ì d |>i - »-' . -

/a for.ii'a. Ha ir,> a i .o^; » 
e a n t a ' e u i ' i r » ) a i .:• r ia 
n i r : ai ;a rtu'.ì d ej ;< "o di'.-
\ ci Tra'., n a c l t a n . u : J.i 
.mp<i' ' i d. poT.patj .o M 
r, al.zza- 1.»:; ENEL ed .., 
CO-fllZ o- i ;>i Il'am'l *o .!• ! 
] a f la1, n^-iJ-TrT.i oper i -
*.vo - ;« ,- il la ivt't'ì/t e eli 
p . < - s \ a di 7.>(H M\\ — tale 
« co ,i-n .i N.I.* r i . Jii»' i'i -
l a . t i a. I re. i . pr<-,*>s.'»i 
e a l ine <e»pirt'i t) r.toriia 
re i ne ioli eh .mniint. di 
IXlIlIMjji.' ,i r . s D e f o a ' l l ur--
da/ o e d. t . <-ri!ia » :> n 
UÌ c o i ' irb»i4.is. r , 3 l , j a 
m.i2i! f.'t e o is imo d. f o n 
energetiche o r . m a ' e . .'i 
.pianto .1 ft>-.sunio dei ; T 
boga» corrisponde pra'.ca 
niente a! consumo clonale 
della pro-liz.one .ri cintra'.i 

•< mi • rit' a v «por* «• d« 1 ci 
t 'o d. •>un:>a^i! o _» ; » raz o 
. ». d. elt-'.'r.c ta 

l ' ir qi . t .v . . r ^...>rili .'. 
i.'iii n <!t l'a '"a-in.ss.o n (• 
iia s, _; i,dar* che ,'. i*tri«'*"si 
rot ì «. eie" « ' «--4 a villa "e 
'«. .»(! I." ^ ma '• ".> o"e a 
• if.o ,1 l'tTT e - \ i*o r.c.o'to 
eli ! f) ' 7 i e o ia ii'r* 
. « i vr., ,1 .li.n > ssa III l.a ! t 
% e a.i'r.f \Ì\Ì ii <>,•-> ti 
vo.*. e 1 ine "llrTi" < eìt , 
! »•»:« -i-.<, ,t « M a .'•.'t s ' i s 

- i t - ' . » ' « > i o "i i i ' . ' . i : t '. 

1 Hi 7 . <| , Ili . Hi • or* . i .-
y<«. / / a el. Imi «. a p.»r M ri 
v .-« iz .i ;.»-.i •<! ma >i- f ah 
b - i.'ii. f.-i.- v .ir . iii.r,«iri 
jx r\i te. 

I ì conni esso. d..l l!t*»-'v a! 
l'.'TT ;. .> rd '•• ci. • / i - m s 
s i o l - e e d s-Tif) i / a l ' l e ^i sO io 

•ìnniress v ani* i.t«- r .do'v d» ! 
2'1 -I « , e> lesta 'AÌ IZ.O"».. 
«nitamt n?e a! in.', ir « i n f i 
mo d. combjs' ih li per k\\ h 
p-olo't.» li i d.ro I.IOL'O nd 
una t c o ' o m . a che. i . i i r.f-
r.nit rto al -o'o l'»77. è va 
I.itab.Ie m oltre 2 7 rn.Iio u 
di t«innellate di olio c o m b i 
stibilt . p a n ad oltre 2|Vt mi 
liard. d: 'ire. 

1 ;i .nd.ce s,gn f a a t i v o di 
ji'i aum» ".ti d, prod«i'.t.Vit.i 
r e a l v / a t . dall 'ENEL r . - |x l -
to al cejl.iples» i de'Ie .rnp.'e 
si »-.i^f« r.te- e . ,fi .«- <lat«» 
rì.i] ta**o e 'u n,< n;r« )! r(j 
nie-o d. d.tx-i i» n: i ".r'o 
il 1977 e a imi nta'o M>'O 
del 2" 7 e, — \ ,r i i o - (!< 
-a'kio .! pi-r-onale ass i-ito 
d 'i. ENEI, ptr e^-t-'n^rt- d. 
r«:: I'IH-I v eh'» n i na'i i.i 

v«>- r.T*1 vie e v i - - a le i \ 
.mpr» M aff .dav.r.o a cl.tte 
a:iD,i.'«i,;«, —- a orod iz •» 
rti il. e'.eri; a e . t t tnca ri t i 
le a.i o e aumtrr .ra d. e 
ti e i! lV5-< • ,n effetti, s' e 
q rnd r n-c :: a d me 7 /a-e 
.'. n imi ".i d. a d d e f i i* « 
k\\'i p-„io-to 

0 I •-•«! - , s ' l ' \ f o e stalo 
p-)ss t> le m« l't MÌO a frutto 
ogv, p s,;b;Ie «f li ,(iii)„i d. 
s ia la » 2raz », .n pa r t . o 
l* - i . alla !rmpi<>!...t,i ed 
an1p.« / / a m , cu. I ENF'L ha 
ir hz/a'o ^li sviluppi acci 
lorat. dil la tecnologia 

Bas;; pensare a f ' i ieso 
preposi:.) e t v ne; qu.ndit.' 
arni d. attività dell'ENEL 
I.i ixr«.entua!e d i l l e centra
li idroelettric-lH- automatiz

zate i t» !» comandate e sa 
lita da! 12', a! 6 3 ^ . quella 
de'Ie sta/a.i.i de'.'a rete di 
trasiii.s-.o-i< dal 7 '. al W r 
e e)Je!Ia fie!!e c b - . j pr.ma-
TH delia d .s 'r ibj / .o e ci il 
l'I'.', al 72 e. 

I 1 ejuesto o ladro v«• anche 
jxi-'o m i . i d ^ T a l'.miX'g"1») 
delì'En*»- i.el ptr.seg i.m-n;o 
de.'a ra/ .onal .z /az.o -.* del!» 
varie att.vità amm,r,s 'rat . 
\o rul l ì i ) . ! . , co i ]<i~i<) r. 
cx)rso all'impiego de. p.u 
avan/at: mo/Z: d sp • i.b.l; d. 
e la lx ira /ext automatica — 
cc.itrali e Deriferici — :! 
ch« ha consentito un note-
vo «• conten mento della c-ou 
s'.sV a/a n j n x r i c a f'i i p r-o 
na' . in pirt icolare . le i :.o 
v a / < n i .^dottati dall'ENEL 
ne. campo dell«i Itttura. fat-
t i i r a / o n e ed c^^/ioio de. 
ro >vini| e', t ' i trg .a t l e l t r u a 
h.i ii o nmsc. i t , to un rispar 
m.o eli circa 3-700 muta negli 
.ìd«le"ti a tali attività 

Notevole sviluppo è stato 
anche dato dall'ENEL .->! 
l'impiego della e l a b o r a t o n e 
automaticci nel c a k o l o tec
nico scientifico applicato al
l'ingegneria elettronica, c -

vile. termu.'i. ìdr.iulic-a, nu 
t l c i r e e meccanica, ai p io 
blenu di interazione tra gli 
imp'.'iit: e l'ambiente, alla 
pianifica/ione elei lavori ed 
«il disegno automatico di 
strutture, oltre e he alla so
luzione di molti altri pro
blemi. A significare l'im
portanza di queste applica
zioni nelle attività del
l'ENEL si ricorda, tra tan
te «iltre, quella relativa al
la progettazione automatica 
degli elettrodotti, che nel 
per odo VMÌ 1977 è .stata ap-
pinata ,i III lince a 380 220 
k\". ptr un totale di 3000 
km ed a 200 linee a IV) 120 
k\ i x r 3«no km. 

E ajipc na il caso di n l e 
vari — ha sottolineato il 
Prof Angelini — che gli el.i-
bor.iton elettronici assistono 
Li g» staine aziendale .solo in 
pre -e-v.i d. .strutturo orga-
ii./z.itive lx :i defunte. lc»gi 
i ie e coiisegueii/iiili: ed è 
j>» r ciuesto che tali mezzi e!l 
_•• st oiu r.q^ire-entano an-
c l'è u <» stimolo piT stnittti 
r« seinp-e p ù adeguate al
la evol. / .o' ie' della tecnica. 
o''r. e ! « . i.\ v ari,, !,•««, a'ia 
reali.» soc ioeconomica elei 
Paese

lli definitiva, grazie a 
tutte le economie' ed agli 
aiini."1'; di produttività rea-
!.z/ati. l'EN'EL ha |V)tuto 
c ' i M i t n - l'aumento ehi co
sti ci. gestione- a livelli HO 
•t".'i',i,i r.e iifeno'-i a ciucili 
' eg 'T . ' . ' i dai prezzi in ge
nerale. con una onntir.ua ri
duzione de! costo medio de' 
k \ \h venduto in moneta co
stante. tanto elle questo co
sto. nel 1977. è risultato in 
fenore del 4Ar7' a quello d<M 
1963. non considerando i no 
tevoh aumenti di prezzo del-
l'ol.o combustibile, conse
guenti a!!a crisi netrolifera 
e - i ; q.iaii l'ENF.L. o w , a 
iiK'.i'.i". no.i può .nflmre. 

Per q.ianto riguarda, .n 
fin» '<• economie trxrge: 
che rea'izzab.h nella fase 
dell'utilizza z o n e dell'elettri
cità. n o t i s t a ite le stesse 
esulino dal le dirette conine-
•enze dell 'ENEL. n questo 
i amp«) l'Ente svolge una «n 
tensfl e capillare az.one ri. 
assi«*enza e consulenza agli 
uttntj che si .sta rap.damen 
"i » -'• ndi nd») fi il st.tto*e d > 
m e s ' i i o e commeri .alo «n 
ej ,t '.io ,nd istr.ale a sOs*« 
g .o delia quale e stata .TÌ-
che or-ri «pò.'a u.n i sc- .o 
d, p ibiil . iaz.o i. — di larga 
d.ffus ore — contenenti in 
d --azio.i! pralKlie e di ap 
n l . c i / o x » molto sempl .ee 
per li Oe--egu:n.ento de Po 
-copo saddetto ihc. in ulti
ma analisi , si traduce in 
mino-, importazioni di coni-
bust.b.Ii ed m minore spe 
«a per gli utenti. 

http://ca.se
file:///eicoli
http://nmsc.it
http://onntir.ua
http://sempl.ee

